
DECRETO N.  632 Del 04/11/2020

Identificativo Atto n.   3657

PRESIDENZA

Oggetto

RICONOSCIMENTO GIURIDICO DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE DENOMINATA 
"FONDAZIONE AMICI  DEL  TRIVULZIO,  MARTINITT  E  STELLINE  ”,  IN FORMA ABBREVIATA 
"AMICI DEL TRIVULZIO", CON SEDE IN MILANO, VIA ANTONIO TOLOMEO TRIVULZIO N. 15, 
CONSEGUENTE  ALLA  TRASFORMAZIONE  DEL  COMITATO  DENOMINATO  "AMICI  DEL 
TRIVULZIO",   CON  SEDE  A  MILANO,   VIA   MAROSTICA   N.   8,   CODICE   FISCALE 
97748610157.  ISCRIZIONE  NEL  REGISTRO  REGIONALE  DELLE  PERSONE  GIURIDICHE 
PRIVATE. 

L'atto si compone di  68  pagine

di cui  60  pagine di allegati

parte integrante



IL PRESIDENTE

 
VISTI:

 
● gli   artt.   14  e  seguenti   del   Codice  Civile,  riguardanti   le  norme  che  regolano 

l’organizzazione ed il funzionamento di associazioni e fondazioni; 
 

● l’art.  14 del  Decreto del  Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, che 
delega  alle  Regioni,  a  far  tempo  dall’1  gennaio  1978,  l’esercizio  delle  funzioni 
concernenti le persone giuridiche di cui al Libro I, Titolo II, Capo I, del Codice Civile; 
 

● gli  artt.  1  e 7 del  Decreto del  Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 
361“Regolamento  recante  norme  per  la  semplificazione  dei  procedimenti  di  
riconoscimento di  persone giuridiche private e di  approvazione delle modifiche  
dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997,  
n. 59”);

● il   Regolamento  Regionale  2  aprile  2001,  n.  2  “Regolamento  di   istituzione  del  
Registro delle persone giuridiche private ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 10 febbraio 
2000, n. 361”, in particolare:

➢ l’art.  1,  comma 2,  secondo il  quale “le associazioni,  le  fondazioni  e le altre  
istituzioni  di  carattere  privato  che  operano  nelle  materie  attribuite  alla  
competenza della Regione Lombardia e le cui finalità statutarie si esauriscono  
nel territorio lombardo, acquistano la personalità giuridica mediante l’iscrizione  
nel registro”;

 
➢  l’art. 3, comma 5, in base al quale “ai fini del riconoscimento è necessario che  

siano   state   soddisfatte   le   condizioni   previste   da   norme   di   legge   o   di  
regolamento  per  la  costituzione  della  persona  giuridica,  che  lo  scopo  sia  
possibile e lecito, determinato e dichiarato e che il patrimonio risulti adeguato  
alla realizzazione dello scopo”;

 
VISTI, altresì;

● il  D.Lgs.  4.12.1997,  n.  460  “Riordino  della  disciplina  tributaria  degli  enti  non  
commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”;

● l’art. 4, comma 33, della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “ Riordino del sistema 
delle  autonomie  in  Lombardia.  Attuazione  del  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112  
(Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi  dallo Stato alle regioni ed agli  
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59)”, con la quale 
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la Regione ha individuato nelle Aziende Sanitarie Locali e nelle Province, secondo 
gli  ambiti  di  rispettiva  competenza,  le  autorità  preposte  allo  svolgimento  delle 
funzioni   amministrative di   vigilanza  e  controllo previste, ex  articoli   23  e  25  del 
codice civile,  sulle  persone giuridiche private di  cui  al  Libro Primo,  Titolo  II,  del 
codice stesso;

RICHIAMATI:

● l'art.  42  bis  Codice  Civile,  che  consente  alle  associazioni  riconosciute  e  non 
riconosciute ed alle fondazioni, se non è espressamente escluso dall'atto costitutivo 
o dallo statuto, di operare reciproche trasformazioni;

●  la  deliberazione di   Giunta  regionale  22 gennaio 2016 n. X/4725 del 22 gennaio 
2016,  recante  “Approvazione  linee  guida  per  la  trasformazione  diretta  da  
Associazione in Fondazione”;

RICHIAMATA, altresì, la normativa relativa al Terzo settore, in particolare:

● la Legge 6 giugno 2016,  n.  106 “Delega al  Governo per la riforma  del   Terzo  
settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”;

● il  Decreto  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  “Codice  del  Terzo  settore,  a  norma 
dell’articolo 1,  comma 2,  lettera b),  della legge 6 giugno 2016, n. 106”, che ha 
previsto l’istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS);

● la  nota  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  sociali  del  29  dicembre  2017 
“Codice del Terzo settore. Questioni di diritto transitorio. Prime indicazioni” (n.
34/0012604), recante le prime indicazioni operative nelle more dell'istituzione del 
RUNTS;

● le Circolari della Direzione Generale del Terzo Settore e della Responsabilità sociale 
delle imprese del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 27 dicembre 2018 
“Codice del Terzo settore. Adeguamenti  statutari” (n. 20) e del 31 maggio 2019 
“Adeguamenti statutari degli Enti del Terzo settore. Ulteriori chiarimenti” (n. 13), con 
l’ultima delle quali lo stesso Ministero ritiene che, con riferimento all’esplicazione 
della potestà approvativa, la verifica da parte delle amministrazioni competenti 
ai sensi del DPR 361/2000 abbia ad oggetto profili meramente formali, essendo il 
sindacato sulla conformità dello   statuto   alle   disposizioni del   Codice del Terzo 
settore assegnato per legge alla competenza dell’Ufficio territoriale regionale del 
RUNTS;

RICHIAMATE, infine:
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● la Deliberazione di Giunta regionale n. XI/2164 del 30 settembre 2019, avente ad 
oggetto “Gestione delle procedure di riconoscimento giuridico e di approvazione 
delle modifiche statutarie delle persone giuridiche private, ai sensi del D.P.R.  
361/2000, in attesa dell'istituzione e piena operatività del Registro Unico Nazionale  
del Terzo Settore (RUNTS) di cui al D.Lgs. 117/2017”, con la quale si precisa  che  – 
 in   assenza   dei   decreti   attuativi   e   sino   all’istituzione   del   RUNTS, nonché  del  
 relativo   Ufficio   territoriale   regionale   –   in   sede   di   riconoscimento giuridico la 
verifica dello statuto proposto continuerà ad essere effettuata in conformità agli 
artt.  1,  3  e  7  del  DPR  361/2000,  in  relazione  alla  materia  trattata  e  all’ambito 
territoriale  delle  finalità  istituzionali,  come  espressamente  previsto  dall’art.  1, 
comma 2 del R.R. 2/2001, che riconduce alla Regione il riconoscimento giuridico di 
associazioni  e fondazioni  che trattano materie attribuite alla competenza della 
Regione Lombardia e le cui finalità statutarie si esauriscono nel territorio lombardo, 
rinviando l’esame circa la sussistenza della conformità al Codice del Terzo settore 
al controllo dell’Ufficio territoriale regionale del RUNTS;

● la  deliberazione di   Giunta  regionale 17  ottobre 1991,  n.  V/13882,  ad  oggetto: 
“Presa d’atto della comunicazione del Presidente in ordine all’adeguamento del  
patrimonio  iniziale  necessario  per  ottenere  il  riconoscimento  della  personalità  
giuridica privata,  ai  sensi  dell’art.  12 del Codice Civile,  da parte di  associazioni,  
fondazioni ed altre istituzioni”; 

● la   deliberazione   di   Giunta   regionale   11   dicembre   2001,   n.   VII/7295,   recante 
l’ulteriore adeguamento patrimoniale, in relazione all’entrata in vigore dell’Euro; 

● la deliberazione di Giunta regionale 16 marzo 2001, n. VII/3794, con la quale è stato 
approvato lo schema di convenzione per l’affidamento della gestione del Registro 
Regionale delle Persone Giuridiche alle Camere di Commercio; 

● la deliberazione della Giunta regionale 28 novembre 2016, n. X/5854 "Protocollo di  
Intesa  fra  Regione  Lombardia,  il  Consiglio  Notarile  di  Milano  ed  il  Comitato  
Regionale  Lombardo  per  la  semplificazione  di  procedimenti  relativi  al  Registro  
regionale delle persone giuridiche private e la trasmissione in via telematica degli  
atti”; 

● la deliberazione della Giunta regionale 2 dicembre 2019, n. XI/2552 "Rinnovo del 
Protocollo  di  Intesa  fra  Regione Lombardia,  il  Consiglio  Notarile  di  Milano  ed il  
Comitato  regionale  notarile  lombardo  per  la  semplificazione  di  procedimenti  
relativi al Registro regionale delle persone giuridiche private e la trasmissione in via  
telematica degli atti”; 

PRESO ATTO:
 

● della  deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  del  Comitato  “Amici  del 
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Tivulzio”, codice fiscale 97748610157, verbalizzata con atto pubblico del 23 giugno 
2020, Rep. n. 5.140, Racc. n. 3.156, a rogito del dott. Mathias Bastrenta, Notaio in 
Milano, quivi registrato il 3 luglio 2020 al n. 43992 - Serie 1T, cui l'organo deliberante 
ha  disposto  la  trasformazione  del  Comitato  nella  Fondazione  denominata 
“Fondazione Amici del Trivulzio, Martinitt e Stelline”, in forma abbreviata "Amici del 
Trivulzio", con sede in Milano, Via Antonio Tolomeo Trivulzio n. 15; 

● dello statuto allegato, composto da n. 19 articoli (n. 6 fogli);

● dell'istanza  pervenuta  il  giorno  6  agosto  2020   (Protocollo  regionale 
A1.2020.0254006 del 7 agosto 2020)  – come integrata con nota 1 settembre 2020  
(Protocollo  regionale A1.2020.0285779 del 7 settembre 2020) - con la quale il legale 
rappresentante della fondazione predetta, per il tramite del notaio rogante a tal 
fine delegato, ha chiesto al Presidente della Regione Lombardia il riconoscimento 
giuridico dell'ente; 

● della comunicazione pervenuta il giorno 3 settembre 2020 (Prot. A1.2020.0288648 
dell'08 settembre 2020), con la quale viene segnalata la presenza di alcuni refusi in 
quanto inviato; 

● della  documentazione  integrativa  e  sostitutiva  pervenuta  il  27  ottobre  2020 
(Protocollo regionale A1.2020.0358839 del 28 ottobre 2020);

● del  nuovo  statuto  proposto  per  il  governo  della  fondazione,  allegato  alla 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione verbalizzata con atto pubblico del 
15 ottobre 2020, Rep. n. 5445, Racc. n.  3333, sempre a rogito del Dottor Mathias  
Bastrenta,  registrato  a  Milano  il  19  ottobre  2020  al  n.  71544  –  Serie  1T, a 
superamento dei refusi contenuti nella delibera di trasformazione e in recepimento 
dei rilievi avanzati dall'Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Lombardia 
con  nota del  3  settembre  2020,  ai  fini  della  sussistenza  dei  requisiti  delle 
Organizzazioni non lucrative di Utilità Sociale (O.N.L.U.S.);

DATO ATTO che, con la deliberazione predetta, il Consiglio di Amministrazione, con il voto 
favorevole dei cinque consiglieri presenti, ha determinato:

➢ di  ribadire  la  volontà  già  espressa  nella  riunione  del  23  giugno  2020  (di  cui  al 
verbale  rep.  n.  5.140/3.156  in  premessa  richiamato)  di  trasformare  il  Comitato 
dall'attuale  sua  veste  giuridica  in  quella  di  Fondazione  con  la  denominazione 
"Fondazione Amici  del  Trivulzio, Martinitt  e  Stelline Onlus",  o in forma abbreviata 
"Amici  del  Trivulzio  Onlus"  (a  fronte  dell'intervenuta  iscrizione  all'Anagrafe  Unica 
delle ONLUS, presso l'Agenzia delle Entrate Direzione Regionale Lombardia, al  n. 
266);

➢ di approvare la situazione patrimoniale del Comitato, aggiornata alla data del 23 
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giugno 2020, che evidenzia una complessiva consistenza patrimoniale pari a euro 
84.390,00 (ottantaquattromilatrecento-novanta), che viene imputata:

-  per euro 60.000,00 (sessantamila) a fondo permanente di dotazione 
-  e  per  euro  24.390,00  (ventiquattromilatrecentonovanta)  a  fondo  di 
gestione;

➢ di stabilire che la fondazione sarà regolata (anziché dallo statuto allegato al più 
volte citato verbale del  23 giugno) dal  nuovo statuto allegato all'atto predetto 
sotto la lettera "C";

➢ di  approvare  anche un secondo testo  di  statuto  sociale  contenente  le  norme 
relative alla qualifica di  Ente del  Terzo Settore (E.T.S.),  di  cui  all'allegato sotto la 
lettera "E", che avrà come decorrenza il termine di cui all'art. 104, comma 2, del  
d.lgs. n. 117/2017, o meglio che prenderà efficacia con il verificarsi delle condizioni 
richiamate in tale comma (periodo di  imposta successivo all'autorizzazione della 
Commissione Europea di  cui  all'articolo 101, comma 10, del d.lgs. n. 117/2017 e, 
comunque, non prima del periodo di imposta successivo di operatività del Registro 
Unico Nazionale del Terzo settore);

DATO ATTO che:
 

● il Comitato  “Amici del Trivulzio" è stato costituito “per lo svolgimento di attività nei  
settori  dell'assistenza  sociale  e  sociosanitaria  e  della  beneficenza  a  favore  di  
persone  anziane  non  autosufficienti  e  di  minori  in  difficoltà”,  così  come 
espressamente previsto all'art. 1 dello statuto di cui all'atto notarile 11 aprile 2016 
Rep. 2545 Racc. 1511, a rogito del Notaio Dario Restuccia, registrato a Milano 2 il 15 
aprile 2016 al n. 19062, Serie 1T;

● ai  sensi  dell'art.  12  dello  statuto,  compete  al  Consiglio  di  Amministrazione  lo 
scioglimento del Comitato con il voto favorevole dei 2/3 dei voti dei membri stessi;

● la  trasformazione  in  premessa  descritta  è  stata  deliberata  dal  Consiglio  di  
Amministrazione con il voto favorevole di tutti gli aventi diritto e trova motivazione 
nel volontà dei Soci Fondatori di dare al Comitato la forma giuridica di fondazione 
in un percorso avviato sin dalla sua costituzione, per rafforzare il rapporto dell'ente 
con l'Azienda di Servizi alla Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo 
Trivulzio, per la realizzazione di  specifici  progetti, curandone l'organizzazione e la 
raccolta di fondi, nonchè per favorire l'integrazione delle attività con il territorio;

● non vi sono posizioni debitorie nei confronti del trasformando Comitato;

● non sono intervenuti elementi o fatti che hanno determinato modificazioni di rilievo 
nella situazione patrimoniale del Comitato sopra individuata;
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● la fondazione si propone l'esclusivo perseguimento  di finalità civiche, di solida- 
rietà e  di  utilità sociale nell'ambito territoriale   della Regione Lombardia, 
promuovendo lo svolgimento di attività nei settori dell'assistenza  sociale, socio-
sanitaria e della beneficenza, a favore di persone anziane, in particolar modo 
non autosufficienti,   e di minori in difficoltà, nonché la valorizzazione di  beni 
storici e culturali;

● la medesima si prefigge in particolar modo di supportare, sostenere e collaborare 
con l'Azienda di Servizi alla Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo 
Trivulzio  (d'ora in avanti ASP IMMeS e PAT) per la realizzazione di specifici progetti,  
curandone  l'organizzazione   e  la  raccolta  di  fondi,  nonché  per  favorire 
l'integrazione  delle attività dell'ASP  IMMeS e PAT con il territorio,  anche attraverso 
una valorizzazione del suo patrimonio storico, culturale e museale.

● Il patrimonio iniziale della fondazione sarà costituito dal patrimonio del Comitato 
risultante dalla perizia redatta in data 23 giugno 2020 dal Dott. Marcello Aliprandi, 
iscritto nel Registro dei revisori legali al n. 173940, pari ad Euro 84.390,00;

CONSIDERATO che:

● le  disposizioni  statutarie  che  si  conformano  al  Codice  del  Terzo  settore  sono 
subordinate   all’istituzione   e   all'operatività   del   RUNTS,   presupposto   che 
ancora non ricorre;

● la   sede   di   esercizio   della   funzione   di   accertamento   circa   l’effettiva 
conformità  del  testo  statutario  alle  disposizioni  del  Codice  del  Terzo  settore  è 
rappresentato dal procedimento di iscrizione dell’ente al RUNTS, incardinato presso 
il  competente  ufficio  territoriale  da  istituire  in  ciascuna  Regione  e  Provincia 
autonoma;

● in assenza dei decreti attuativi e sino all’istituzione del RUNTS, nonché del 
relativo  Ufficio  territoriale  regionale,  la  verifica  dello  statuto  in  sede  di  
riconoscimento giuridico continuerà ad essere effettuata in conformità agli artt. 1, 
3  e  7  del  DPR 361/2000,  come espressamente previsto  dall’art.  1,  c.  2  del  R.R. 
2/2001, rinviando l’esame circa la sussistenza della conformità al Codice del Terzo 
settore al controllo dell’Ufficio territoriale regionale del RUNTS;

PRESO ATTO che la Direzione Generale Politiche Sociali, Abitative e Disabilità, chiamata a 
pronunciarsi sulla congruità patrimoniale in relazione agli scopi istituzionali prevalenti, così 
come  previsto  dalla  Circolare  regionale  del  14  novembre  2011,  ha  espresso  parere 
favorevole con nota Prot. n. U1.2020.0014111 del 2 settembre 2020, confermata con nota 
Prot.  n.  U1.2020.0018138 del  2  novembre 2020,  a fronte delle integrazioni  documentali  
successivamente prodotte;
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DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  consente  la  conclusione  del  relativo 
procedimento entro il 25 gennaio 2121, nel rispetto del termine di cui all'art. 3, comma 8, 
del Regolamento Regionale n. 2/2001;
 

DECRETA
 

1. di  approvare  la  trasformazione  del  Comitato  denominato  “Amici  del  Trivulzio", 
codice  fiscale 97748610157, nella Fondazione denominata “Fondazione Amici del 
Trivulzio, Martinitt e Stelline ONLUS”, in forma abbreviata "Amici del Trivulzio ONLUS", 
con  sede  in  Milano,  Via  Antonio  Tolomeo T r i vu l z io  n.  15, assunta  con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione verbalizzata con atto pubblico  del 
23 giugno 2020, Rep. n. 5.140, Racc. n. 3.156, a rogito del dott. Mathias Bastrenta, 
Notaio in Milano, quivi registrato il 3 luglio 2020 al n. 43992 - Serie 1T.

2. di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi degli artt. 
1 e 3 del Regolamento Regionale n. 2 del 2 aprile 2001, la fondazione suddetta e di  
approvarne lo statuto nel testo allegato all'atto di trasformazione sopra richiamato, 
come modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione verbalizzata 
con atto pubblico del 15 ottobre 2020, Rep. n. 5445, Racc. n.  3333, sempre a rogito 
del Dottor Mathias Bastrenta, Notaio in Milano,  registrato a Milano il 19 ottobre 2020 
al n. 71544 – Serie 1T,  parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.

3. di  comunicare  il  presente  atto  alla  Camera  di  commercio  ed  all'autorità  di 
vigilanza e controllo territorialmente competenti, per gli adempimenti conseguenti. 
 

4. di notificare il presente decreto alla fondazione. 

ATTILIO  FONTANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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